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Nota introduttiva

Dopo l’Unione economica e monetaria, l’Europa deve ri-
pensare la struttura istituzionale e i processi decisionali per tro-
vare un nuovo equilibrio tra efficienza e legittimazione demo-
cratica.

Infatti, l’Europa del maggio 2004 è un’unione di venticin-
que paesi – molto diversi tra loro – che con circa cinquecento
milioni di cittadini e ventitré lingue parlate rappresenta un ag-
gregato formidabile.

Si potrebbe forse discutere su quanto la “velocità” della sto-
ria di questi ultimi anni abbia superato le capacità di coordina-
mento della “politica” e su come gli effetti della globalizzazione
abbiano portato risultati che le lobbies economiche dominanti
della “vecchia” Europa probabilmente avrebbero preferito po-
ter maggiormente controllare. In tale contesto, si pone un pro-
blema di istituzioni, rappresentanza e indirizzi decisionali, che
non è solo un problema politico.

Se è vero che i luoghi della decisione politica si stanno pro-
gressivamente spostando verso le sedi europee, tuttavia la con-
sapevolezza di questo processo nella coscienza collettiva segna
ancora il passo. L’accesso il più ampio possibile del “popolo
d’Europa” alla piena coscienza dei cambiamenti in atto è tema
chiave se si vuole che le istituzioni possano divenire realmente
rappresentative e che il dibattito e le decisioni non rimangano
appannaggio delle burocrazie.

D’altro canto, il fenomeno delle lobbies in Europa assume
dimensioni sempre più ragguardevoli. Motivata, influenzata –
forse addirittura ricercata – dalle istituzioni stesse in risposta al
deficit democratico, la presenza di gruppi di interesse è lungi dal-
l’essere solo un effetto del processo d’integrazione politica euro-
pea, ma tende, in certa misura, a influenzarlo. Il Parlamento e la
Commissione sono gli interlocutori privilegiati e sono le istitu-
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zioni che maggiormente hanno sentito l’urgenza di regolamenta-
re, sia pure in modo diverso, la presenza e le attività dei gruppi.

Una prima importante sfida, quindi, è rendere l’Europa al-
la portata di tutti e condurre i suoi cittadini a rendersi conto di
quale impatto abbiano sulla loro vita quotidiana decisioni e ac-
cordi presi dagli Stati membri.

Le tecnologie dell’informazione e le reti di comunicazione
digitale saranno, quindi, strumenti fondamentali per la creazio-
ne e diffusione di nuova conoscenza, ma non possono non esse-
re considerate come parte di un sistema complesso, nel quale
giocano ancora un ruolo fondamentale i mezzi di comunicazio-
ne di massa. Prova ne sia la regolamentazione nazionale relativa
alla comunicazione politica.

Affinché l’integrazione delle nuove reti nel sistema econo-
mico non sia disgiunta da un processo che porti alla condivisio-
ne delle opportunità e alla crescita della partecipazione demo-
cratica, è necessario che le istituzioni sovranazionali si impegni-
no a comunicare se stesse a tutti i cittadini, utilizzando tutti i
media, compresi quelli “tradizionali”.

Nell’ottica di ricostruire un forte legame rappresentativo tra
istituzioni e cittadinanza europea, il nuovo Parlamento è l’istitu-
zione che sembra innegabilmente – per natura e per struttura –
in grado di “fotografare” meglio questo nuovo stato di cose.

L’essere membro dell’Unione richiede strumenti adeguati
alla partecipazione al processo decisionale e alla trasposizione,
all’interno di ogni ordinamento, della normativa comunitaria.
Ogni singolo adattamento e predisposizione di meccanismi ad
hoc da parte degli Stati membri è conforme alla tradizione giu-
ridica degli Stati stessi e comporta il coinvolgimento delle varie
autorità nazionali attrici del processo.

Non va tuttavia dimenticato come oggi i tempi della politi-
ca del “passato” si scontrano con la realtà di un’economia mon-
diale altamente competitiva. Eccessivi ritardi o tentennamenti
possono determinare seri danni in termini di crescita, sviluppo,
occupazione.

La globalizzazione ha toccato anche il mondo della finanza,
e, negli ultimi anni, si è assistito a una sempre maggiore apertu-
ra dei mercati a livello internazionale, caratterizzata da una
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grande mobilità dei capitali e da un’offerta sempre più ampia di
prodotti a investitori non più solo nazionali. Tale dinamica ha
comportato sia una crescente correlazione su scala mondiale
delle economie (fasi di espansione e di crisi vincolate a “circoli
virtuosi” o “contagi”) e dei trend (borse che tendono a muoversi
nella stessa direzione in tutto il mondo), sia, soprattutto, il
diffondersi della sensazione che regole e controlli pensati per il
sistema finanziario del passato (anche prossimo) non siano più
in grado di rispondere alle necessità del presente.

È un contesto tale da imporre di riflettere su quanto ora av-
viene e sui meccanismi di indirizzo e controllo. La complessità
del mondo “globale”, tuttavia, rende difficile pensare solo a
buone regole, che non devono certo mancare. Sempre di più
sembra necessaria una maggiore e generale diffusione della
“cultura finanziaria”, per assicurare, nella pratica, quel livello di
maturità degli operatori e anche del pubblico di investitori, che
è la migliore base per l’esistenza di un mercato finanziario effi-
ciente e trasparente.
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